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1. Premessa 

La seguente relazione progettuale, riguarda la procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA, per l’opera 

di cui all’allegato B1 della Delibera G.R. del 24 marzo 2021, 11/75,  

 punto 7 “Progetti infrastrutture”,  

 lettera u) “impianti di smaltimento e recupero rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore 

alle 10 t/g, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettera da R1a R9, della parte quarta del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n.152,  

per l’attività esistente e sita in località Pranu e Cixiri, aggregato Tanca Molino nella frazione di Silì in Comune 

di Oristano, della Società Oristano Inerti S.r.l.. 

La società richiede l’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità allo scopo di ottenere l’aumento della 

capacità di recupero dei rifiuti inerti non pericolosi, mediante operazioni R5 di cui all’allegato C della parte 

quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, a più di 10 ton/giorno, mediante fasi meccaniche e 

tecnologicamente interconnesse per la realizzazione di prodotti con tagli granulometrici determinati e 

separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate. 

Attualmente la società è autorizzata in procedura semplificata per le operazioni di recupero di rifiuti costituiti 

dalle seguenti tipologie nel rispetto delle quantità massime (t/a) indicate nella seguente tabella: 
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Il proponente intende chiedere la modifica, alla Provincia di Oristano, per implementare le operazioni di 

recupero giornaliere per un massimo di180 t/h, come da capacità del Frantoio Sandvik Qj 241 e 1260 t/giorno 

(massima potenzialità nel turno di lavoro), nonché aumentare di conseguenza il quantitativo annuale 

(ton/anno) attualmente autorizzato. 

Relativamente all’impianto in oggetto si fa presente che il terreno ospitante è parte di una discarica di inerti 

gestita dalla stessa ditta ormai esaurita e chiusa. 

La discarica ormai chiusa come da Determinazione n° 710 del 26/07/2021 con la quale la Provincia di 

Oristano attraverso il Servizio preposto, concedeva la terza proroga del termine di chiusura e approvava la 

variante alla sistemazione finale della copertura, attua ad ospitare l’impianto per il recupero di rifiuti inerti, 

oggi in esercizio in autorizzazione semplificata. 
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2. Identificativi dell’azienda richiedente 

La società richiedente è la Oristano Inerti S.r.l., codice ISTAT 1320, P.IVA 00634580955, Num. Iscrizione 

REA OR_110544 dal 20/01/1992, con sede legale e amministrativa in località Pranu e Cixiri - Tanca Molino 

- 09170 Oristano - Silì, rappresentata in qualità di Presidente del CdA dal signor Arzedi Giancarlo nato a 

Masullas (Or) il 01/03/1942. 

Il titolare dopo aver preso visione e conoscenza della normativa di settore, ha chiesto di essere iscritto al 

registro delle imprese che effettuano recupero di rifiuti al fine della creazione di un centro dove realizzare le 

operazioni di recupero richieste per il riciclaggio delle seguenti tipologie di rifiuti come riportate in tabella: 

Riferimento 

D.M. 
05/02/98, e 

ss.mm.ii 

Codice 

Codice 

Catalogo Eu 

(C..E.R.) 

Descrizione 

Operazione di recupero richiesta - R5 – (Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche)  

7.1 17 01 01 Cemento 

7.1 17 01 07  
Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelle di 
cui alla voce 17 01 06 

7.1 17 09 04 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui 
alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

7.1 10 13 11 
Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da 
quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 

7.2 01 04 13  
Rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di 
cui alla voce 01 04 07 

7.6 17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

7.11 17 05 08 
Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 
07 

7.31 bis 17 05 04  Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

L’inizio delle operazioni di recupero, sono state conseguenti al rilascio dell’atto di iscrizione al registro delle 

imprese che effettuano recupero di rifiuti, in regime di procedura semplificata, ai sensi degli artt. 214-216 del 

D. Lgs.152/06 e successive modifiche ed integrazioni da parte del Settore Protezione Civile, controllo 

smaltimento rifiuti della Provincia di Oristano con Determinazione n°318 del 27/ 04/2022 al n°59. 
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3. Inquadramento generale dell’intervento 

L’intervento industriale che si vuole attuare, è volto a rivalutare i materiali derivanti dall’attività di costruzione 

e demolizione. 

All’interno di questi materiali, gli inerti, rappresentano la quota più rilevante e da sempre sono stati considerati 

come rifiuti da smaltire, piuttosto che risorsa da trasformare e riutilizzare. 

La gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione “inerti” si colloca in pieno nell’ottica dello sviluppo 

sostenibile, gli obiettivi che si possono perseguire attraverso una attenta politica di gestione dei rifiuti, sono: 

 la diminuzione dell’impatto ambientale,  

 la riduzione del consumo delle materie prime di cava e  

 la diminuzione della quantità di rifiuto prodotto. 

Il rifiuto inerte per definizione è costituito da materiali che non subiscono trasformazione fisica, chimica, o 

biologica in modo significativo e il contatto con altre materie non comporta effetti nocivi tali da provocare 

inquinamento ambientale o danno alla salute umana. 

Inoltre, in linea generale, possiamo affermare che il rifiuto da costruzione e demolizione normalmente 

contiene in una percentuale del 55% pezzi di cls e conci di pietra, mentre per il 35% laterizi, e per il restante 

materiale vario, che in prevalenza è composto da residui ferrosi di armatura, mentre in minima parte da carta, 

cartone, gesso, etc.., con un recupero medio del 96%. 

Mentre per il conglomerato bituminoso, la cui provenienza deriva da attività di scarifica del manto stradale 

mediante fresatura a freddo, le composizioni in generale sono date da bitume e inerti. 
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4. Ubicazione dell’intervento 

L’impianto, gestito dalla società richiedente, è ubicato in località Pranu e Cixiri, aggregato Tanca Molino nella 

Frazione di Silì nel comune di Oristano, ricade in zona omogenea “D-Industriale”, secondo il vigente Piano 

Urbanistico comunale, mentre catastalmente ricade nel foglio n°12 OR-Silì e precisamente nel mappale 235c. 

L’area di sedime dell’impianto è stata precedentemente utilizzata per le attività di discarica autorizzata per 

rifiuti inerti, oggi in fase di post gestione. 

Di seguito si riportano degli stralci cartografici del CTR e della carta catastale di inquadramento dell’area 

oggetto dell’attività.  
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La rappresentazione grafica sottostante indica la suddivisione del capping di chiusura della discarica di inerti 

dove una parte individuabile con la: 

 lettera (A) di 6546 mq è stata destinata alla messa in stock delle materie prime secondarie, mentre, 

l’area distinta con la  

 lettera (B) con fondo in cls alla messa in riserva R13, lavorazioni, accettazione del conferimento. 

 

Di seguito, come si presentava l’area (B) prima della suddivisione in stalli attraverso l’utilizzo dei New Jersey 

in cls armato e vibrato con possibilità di consolidarle nella parte inferiore mediante staffe e dotate di aperture 

per il deflusso delle acque piovane. Le dimensioni sono: H cm 100, L cm 200/400, B cm 60. 
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Lo stralcio planimetrico generale sopra riportato rappresenta l’impianto come è stato realizzato ed oggi 

oggetto di richiesta di autorizzazione ordinaria. 

Legenda: 

  

         Area materie prime secondarie; 

 

         Area messa in riserva R13,            

Area lavorazione          

Stalli R13  

Raccolta rifiuti lavorazione 

   

          Area conferimento; 

 

          Area Impianto trattamento acque di prima pioggia 
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5. Descrizione dell’intervento 

5.1. Descrizione della tipologia, provenienza, caratteristiche del rifiuto, attività di recupero, 

caratteristica delle materie e/o prodotti ottenuti cosi come riportati in Allegato 1 Suballegato 

1 D.M.05.02.98 e ss.mm.ii. 

Punto 7.1 

Tipologia 

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese le traverse e 

traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed elettriche 

e frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto. 

I codici dei rifiuti riferiti al Punto 7.1 sono i seguenti: 

 [17.01.01]; [17.01.07]; [10.09.04]; [10.13.11] 

La provenienza deriva da attività di demolizione, manutenzione e costruzione di fabbricati.  

Le caratteristiche dei rifiuti sono: materiale inerte, laterizio e ceramica cotta anche con presenza di 

frazioni metalliche, legno, plastica, carta e isolanti.  

L’attività di recupero prevede 

a) Messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l’edilizia 

mediante fasi meccaniche e tecnologicamente interconnesse di macinazione, vagliatura, selezione 

granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate per l’ottenimento di 

frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del test di cessione 

conforme a quanto previsto in allegato 3 del D.M. del 5 febbraio 1998 e s.m.i. e con caratteristiche di cui 

alle norme CNR-UNI 10006 [R5]; 

Punto 7.2 

Tipologia 

Rifiuti di rocce da cave autorizzate 

Il codice del rifiuto riferito al Punto 7.2 è il seguente: 

 [01.04.13] 

La provenienza deriva da attività di lavorazione dei materiali lapidei.  

Le caratteristiche dei rifiuti sono: materiale inerte in pezzatura e forma varia, comprese le polveri. 

L’attività di recupero prevede  

b) utilizzo del granulato per produzione di conglomerati cementizi e bituminosi [R5]; 

Punto 7.6 

Tipologia 

Conglomerato bituminoso. 

Il codice del rifiuto riferito al Punto 7.6 è il seguente: 

 [10.03.02] 

La provenienza deriva da attività di scarifica del manto stradale mediante fresatura a freddo.  

Le caratteristiche del rifiuto solido sono: bitume ed inerti.  

L’attività di recupero prevede: 
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c) Produzione di materiale per costruzioni stradali e piazzali industriali mediante selezione preventiva 

(macinazione, vagliatura, separazione delle frazioni indesiderate, eventuale miscelazione con materia 

inerte vergine) con eluato conforme al test di cessione secondo il metodo in allegato 3 del D.M. del 5 

febbraio 1998 e s.m.i. [R5]. 

Le attività di recupero di tale rifiuto avverranno in riferimento al regolamento dettato dal DM 69 del 28 

marzo 2018. In particolare all’articolo 3 che stabilisce in modo specifico i criteri in presenza dei quali il 

conglomerato bituminoso cessa di essere qualificato come rifiuto ai sensi dell’art. 184 ter del D.l.g.s. n°152 

del 3 aprile 152 e all’articolo 4 dove il produttore attesta il rispetto dei criteri attraverso la dichiarazione di 

conformità e si impegna a conserverà per cinque anni i campioni prelevati durante il processo produttivo 

di ciascun lotto. 

Punto 7.11 

Tipologia 

Il rifiuto è costituita da pietrisco tolto d’opera.  

Il codice del rifiuto riferito al Punto 7.11 è il seguente: 

 [17.05.08] 

La provenienza deriva dalla manutenzione delle strutture ferroviarie. 

Le caratteristiche del rifiuto solido sono: pietrisco tolto d'opera costituito da roccia silicea e cristallina o 

calcare per circa il 70%, con sabbia e argilla per circa il 30%.  

L’attività di recupero: 

di tali rifiuti trova utilizzo attraverso la messa in riserva di rifiuti inerti [R13] con separazione delle frazioni 

indesiderate per sottoporre la frazione inerte alle seguenti operazioni di recupero: 

a) frantumazione, macinazione ed omogeneizzazione e integrazione con materia prima inerte 

nell'industria lapidea [R5];  

Punto 7.31 bis 

Tipologia 

Il rifiuto è costituita da pietrisco tolto d’opera.  

Il codice del rifiuto riferito al Punto 7.31 bis è il seguente: 

 [17.05.04] 

La provenienza da attività di scavo.  

Le caratteristiche del rifiuto sono: terre e rocce.  

L’attività di recupero: 

a) industria della ceramica e dei laterizi [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto 

tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R10]; 

c) formazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di 

cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5]. 
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5.2. Caratteristiche generali tecniche dell’impianto 

L’impianto di riciclaggio è stato realizzato all’interno dell’agglomerato di Tanca Molino in località Pranu e 

Cixiri, frazione di Silì in comune di Oristano (allegato 4 bis Panimetria generale_Appr.Idrico_Reg. acque). 

Nell’agglomerato Tanca Molino, ha sede la società Oristano Inerti S.r.l. con la sua attività estrattiva e gli 

impianti di trattamento necessari a rendere commmercializzabile il prodotto estratto dai punti di cava.  

L’attività nel suo complesso occupa una superficie di circa 47 ettari, suddivisa in due aree, la prima di circa 

35 ettari e la seconda di circa 12 ettari, tutte e due completamente delimitate da recinzione. 

Nell’area principale di circa 35 ettari, dove ha sede parte della coltivazione, l’impianto di trattamento, la 

logistica della ditta (uffici, strutture officina, mensa e servizi) trova ubicazione la pesa ponte che verrà posta a servizio 

delle due attività, in un recente passato ha esercito una attività di discarica per inerti che avendo esaurito le 

volumetrie è stata dismessa ed a tutt’oggi è in fase di post-gestione. 

La procedura di chiusura ha previsto una variante, come riportato nella determinazione n° 710 del 

26/07/2021, consistente in un abbassamento del piano finale sino alla stessa quota dell’area circostante e 

nella realizzazione dello strato superficiale in parte in calcestruzzo e in parte in materiale stabilizzato. 

Il 25/11/2021 il gestore della discarica ha comunicato la fine dei lavori di sistemazione finale della copertura 

della discarica. 

Al termine del sopralluogo effettuato in data 17/11/2021 dai tecnici della Provincia, è stata emanata la 

determinazione n°1278 del 14/12/2021 in cui si dichiara, ai sensi dell’articolo 12 del D. Lgs. n.36 del 2003, la 

chiusura della discarica e allo stesso tempo la gestione post-operativa della stessa. 

L’impianto va ad interessare una superficie complessiva di mq 10.546,00, la stessa superficie di chiusura 

della copertura della discarica pre-esistente, cosi suddivisa: 

A. 6546,00 mq in materiale stabilizzato; 

B. 4000,00 mq in battuto in cls. 

5.2.1. Caratteristiche area A 

L’area A. con lo strato finito in materiale di cava stabilizzato a bassa permeabilità di mq 6546,00 è perimetrata 

da una canala in terra che si sviluppa nei lati NE e NO andando a confluire in un pozzetto di presa campione 

per poi scaricare nel bacino di sedimentazione n°1 dell’attività estrattiva.  

Il piazzale cosi regimato è utilizzato per la messa a stock pre-vendita della materia prima seconda recuperata 

attraverso le operazioni in R5. 

5.2.2.   Caratteristiche area B 

L’area B di superficie pari a 4000,00 mq in cls, è delimitata da cunetta alla francese per la regimazione delle 

acque che confluiranno in un impianto per il trattamento delle acque di prima pioggia, per essere riutilizzate 

nell’impianto di dispersione delle polveri; l’eccedenza è scaricata nel nuovo bacino di decantazione e 

riutilizzata nel ciclo produttivo dell’attività estrattiva. 

La platea è stata suddivisa parzialmente in box, delimitati da new jersey in cls, d’altezza pari a 100 cm, base 

60 cm e una lunghezza da 200/400 cm, realizzati per ospitare le varie tipologie di rifiuti messi in riserva R13.  

I box “stalli” sono contraddistinti da apposita cartellonistica indicante il codice CER, descrizione del rifiuto 

come da catalogo e operazione di recupero (D. Lgs. 152/06, allegato C), un solo box in platea, sarà adibito 
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alla messa in stock del prodotto in R5 generatosi dal recupero del codice CER 17.03.02 conglomerato 

bituminoso.  

La platea ha una pendenza tale da convogliare le acque meteoriche e gli eventuali liquidi dispersi dai mezzi 

meccanici in canali di raccolta perimetrali alla platea stessa.  

La platea è occupata per circa 2500 mq dagli stalli, mentre, la restante parte pari a 1500 mq, ospita l’impianto 

mobile di frantumazione e l’area di verifica e accettazione del rifiuto.  

Tutti i canali perimetrali alla platea, come già riportato nella parte iniziale del paragrafo, convogliano le acque 

meteoriche e di lavorazione all’interno di un “dissabbiatore-desoleatore”, dove dono trattate attraverso un 

processo di decantazione dei solidi e di separazione da eventuali oli minerali, per poi essere riutilizzate 

all’interno del sistema produttivo, l’eventuale eccedenza verrà scaricata nel bacino di sedimentazione a NE 

dell’impianto come riportato in planimetria generale. (Tav. 4 Bis) 

Il riutilizzo delle acque, avverrà attraverso un impianto mobile di inumidimento dei materiali a stock e di 

atomizzazione nell’impianto di frantumazione. 

Qualora ci si dovesse trovare in carenza di acqua per alimentare l’impianto di abbattimento polveri, come 

evidenziato nella tavola 4 bis, la vasca di accumulo dell'impianto di trattamento delle acque di prima pioggia 

verrà alimentata dallo stesso punto da cui si alimenta l’impianto di trattamento dell’attività estrattiva.  

5.2.3. Impianto di trattamento delle acque di prima pioggia 

L’impianto per il trattamento delle acque di prima pioggia, per l’area pavimentata di 4000 mq, sarà articolato 

nelle seguenti due aree funzionali: 

A) comparto di raccolta delle acque di prima pioggia dotato di blocco della raccolta al raggiungimento della 

capienza stabilita. Il comparto in uscita è dotato di un sistema di rilancio delle acque, costituito da 

elettropompa sommergibile in grado di drenare acque luride con corpi solidi. Il funzionamento della 

pompa è governato da un quadro elettrico dotato di PLC programmabile, che gestisce gli input 

provenienti dal sensore di precipitazione integrati con la tempistica stabilita dalle norme. 

B) comparto di separazione e raccolta olii, suddiviso in due distinte parti. La separazione degli olii, avviene 

tramite sifonatura centrale e micro filtratura eseguita con filtro a coalescenza estraibile; la raccolta 

dell’olio di recupero viene effettuata con periodico svuotamento, inoltre, il sistema del comparto è dotato 

di doppia segnalazione, allarme e blocco dell’impianto in caso di eccessivo livello degli olii. 

Le caratteristiche del dimensionamento sono effettuate secondo le indicazioni della Legge Regionale 

Lombardia del 24 marzo 2006 n°4, secondo le indicazioni della “Disciplina degli scarichi acque reflue” (art. 2 

e seguenti titoli) e secondo la direttiva in materia di “Disciplina regionale degli scarichi” (delibera 69/25 del 

2008) della R.A.S. con scarico in Tabella 4 del DM 152 (Scarico al suolo). La portata è opportunamente 

calcolata al fine di effettuare il travaso completo del comparto di raccolta di prima pioggia nel range delle 48 

ore previste dalla norma. 

L’impianto in funzione è stato fornito dalla ditta C. MASIA s.n.c. e di seguito vengono riportate le 

caratteristiche e dimensioni: 

Superficie asservita: 4.000 mq 

Lastre di copertura: carrabile, con portata statica di 400 kN e predisposti con forometrie per chiusini in ghisa 

classe EN124:D400; 
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Tipologia di vasche: monoblocco di cemento armato vibrato; 

Quadro elettronico; Alimentazione a 380 volt trifase, comando pompe di sollevamento, comando sensore 

pioggia, protezione contro marcia a secco, luci spia di funzionamento e allarme, protezioni magnetotermiche- 

differenziali, dispositivo di allarme di livelli olii con blocco automatico dell’impianto. 

Quota di scorrimento: 50 cm / 65 cm (a monte del pozzetto di by-pass/ a ingresso impianto); 

Diametro tubazione ingresso: 315 mm; 

Coefficiente di afflusso: 1,00; 

Volume netto comparto P.P: >=22.200 litri; 

Dati pompe travaso: in tecnopolimero acciaio, potenza elettrica 1.000 watt, grado di protezione IP 68; 

Separatore olii: Classe di funzionamento doppio stadio II-I; 

Dimensione nominale: >= NS 0,8; 

Tipologia del filtro: filtro a coalescenza in schiuma reticolata, con struttura estraibile in acciaio inox AISI; 

Conformità scarico impianto: Entro i limiti della Tab. 3 D.Lgs: 152/2006 per i livelli di liquidi leggeri minerali 

(densità < = 0,95 g/cm3) 

Oltre alla già citata “platea in cls” e il “dissabbiatore-desoleatore”, l’intervento non ha previsto nessun tipo di 

infrastruttura, vista la presenza della logistica operante nel sito e resa disponibile per l’impianto di trattamento 

rifiuti. 
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6. Operazioni di recupero 

Così come previsto dall’autorizzazione vigente in regime di procedura semplificata, la società Oristano Inerti 

S.r.l., può condurre le seguenti operazioni di recupero di rifiuti speciali non pericolosi, di cui agli artt. 214-216 

del D. Lgs n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. ed al D.M. del 5 febbraio 1998 e s.m.i: 

[R13] Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 

(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti messa in 

riserva 

[R12] Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R11 

[R10] Spandimento sul suolo a beneficio dell’agricoltura o dell’ecologia 

[R5] Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche 

Le attività di recupero in linea generale seguono il ciclo produttivo che prevede la seguente sequenza di 

operazioni/lavorazioni:  

1) il materiale in ingresso viene scaricato nell’area di accettazione pari a 300 mq sulla platea in cls, dove 

iniziano le operazioni di controllo attraverso una prima selezione/cernita (manuale o mediante mezzi 

meccanici) di eventuali materiali grossolani indesiderati (ferro, plastica, cartone, legno, ecc.); 

2) il materiale successivamente viene stoccato negli stalli dedicati alla tipologia di rifiuto in attesa del 

trattamento; 

3) il materiale successivamente viene sottoposto a deferrizzazione e vagliatura, sempre nell’area in cls.  

4) terminate le lavorazioni, il materiale viene infine stoccato nell’area (A) di deposito dei materiali trattati 

in attesa di essere inviato ad un’idonea destinazione di utilizzo (operazioni R5 o R10). 

Le operazioni di recupero sono attuate attraverso un impianto mobile costituito da un frantoio mobile a 

mascelle che opera per le operazioni riportate nella tabella sottostante. 

UNITÀ  tipo PROCESSI  

Unità di frantumazione – Sandvik Qj241 
Vagliatura preliminare, frantumazione e 

separazione del materiale 

6.1. Caratteristiche principali della macchina che costituisce l’impianto 

L’unità mobile di frantumazione primaria e secondaria a mascelle, è costituita dal frantoio prodotto dalla ditta 

Sandvik modello QJ241, disegnato e progettato per essere funzionale alle operazioni di riciclaggio cosi come 

per le applicazioni nelle attività estrattive. 

Si riportano di seguito le caratteristiche tecniche della macchina: 
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Nella fotografia “da catalogo” sopra riportata, si indica l’operatività della macchina di frantumazione che a 

corredo porta installato il kit nebulizzazione ad acqua per l’abbattimento delle polveri completo di pompa 

idraulica. 
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6.2. Tipologia dei rifiuti prodotti 

La produzione di rifiuti nell’impianto riguarda la frazione di materiali indesiderati, non recuperabili nel processo 

e preventivamente eliminati mediante cernita manuale, quali legno, plastica, vetro, ecc. 

Codice CER/EER Descrizione 

170201 Legno derivante da lavorazioni di scarti edili 

170202 Vetro derivante da lavorazioni di scarti edili 

170203 Plastica derivante da lavorazioni di scarti edili 

Altri rifiuti derivano dal processo di deferrizzazione: 

Codice CER/EER Descrizione 

170405 Ferro e acciaio derivanti da lavorazione di scarti edili 

6.3. Organizzazione dell’impianto 

L’impianto è suddiviso in aree adibite allo stoccaggio dei rifiuti, in aree per le lavorazioni e in aree di 

stoccaggio delle MPS.   

Nelle aree di stoccaggio dei rifiuti in R13, l’altezza massima dei cumuli è pari a metri 3,00. 

Le prime due aree si ritrovano sulla platea in cls mentre lo stoccaggio delle MPS sull’area non pavimentata. 

La superficie dell’impianto come descritto nei paragrafi 5.2.1. e 5.2.2., nel suo complesso e di 10456,00 mq. 

La capacità massima istantanea di messa in R13 dell’impianto nei vari box è pari a circa 165 mc ogni 100 

mq. 

Le superfici destinate alle varie tipologie dei rifiuti possono essere modificate secondo la situazione di 

mercato e le necessità lavorative ed a tutt’oggi sono così suddivise: 

 1.350 mq per la messa in riserva destinata alla tipologia di rifiuto 7.1  

 160 mq per la messa in riserva destinata alla tipologia di rifiuto 7.2 

 375 mq per la messa in riserva destinata alla tipologia di rifiuto 7.6 

 273 mq R5 destinata alla tipologia di rifiuto 7.6 

 285 mq per la messa in riserva destinata alla tipologia di rifiuto 7.11 

 355 mq per la messa in riserva destinata alla tipologia di rifiuto 7.31 bis 

 1.200 mq per ospitare l’impianto di frantumazione, area di accettazione e come area di manovra dei 

mezzi in fase di conferimento. 

6.4. Produzione dell’impianto attuale 

L’impianto oggi in autorizzazione semplificata prevede una capacità di recupero complessivamente inferiore 

alle 10 tonnellate al giorno.  

Da uno sviluppo della capacità massima giornaliera dell’impianto si è calcolata la capacità annua in 

tonnellate/anno per tipologia e differente codice C.E.R., come da scheda riepilogativa della pagina seguente. 

I parametri utilizzati per la determinazione della capacità complessiva annuale sono: 
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Giorni lavorativi per mese  = 22 

Mesi lavorativi all’anno      = 12 

Giorni lavorativi all’anno    = 264 

Si precisa, che le quantità delle mps recuperate, si riduce per alcune categorie di rifiuto mediamente di una 

percentuale del 4% sul trattato. 

Tale riduzione è dovuta a probabili frazioni di materiale non idoneo al riciclaggio che saranno separate 

attraverso due fasi distinte, la prima con una cernita manuale, mentre, la seconda con una separazione che 

verrà svolta meccanicamente attraverso il deferrizzatore. 

Tutte le frazioni non riciclabili prodotte dall’attività verranno smaltite attraverso il conferimento in impianti 

autorizzati. 
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Il proponente, una volta acquisito il giudizio positivo di verifica di assoggettabilità ambientale, presenterà dovuta istanza alla Provincia di Oristano al fine di aumentare i 

quantitativi giornalieri (t/g) ed annuale (t/anno) di rifiuti recuperabili in relazione alla capacità di trattamento giornaliero dell’impianto Sandvik Qj 241, pari a 180,00 t/h  che 

andrà a produrre 1260 t/giorno (massima potenzialità nel turno di lavoro), nonché aumentare di conseguenza il quantitativo annuale (ton/anno) attualmente autorizzato. 

 
 
 

 
RIFERIMENTO 

DESCRIZIONE DEI 

RIFIUTI 

OPERAZIONI DI 

RECUPERO 

 
 
 

ATTIVITA' SVOLTA E QUANTITATIVI MASSIMI (1) 
DESTINAZIONE 

FINALE 
PREVISTA 

Tipologie di cui al 
D.M. N°161 del 

12/06/2002 

Codice Catalogo Europeo 
dei rifiuti (C.E.R.) 

(Dec. 2000/532/CE e s.m.i.) 

D a R l a R 1 3  Quantità annuale 
sottoposta ad attività di 

recupero  
(t/a e mc) 

 

Stoccaggio istantaneo  
 

(t e mc) 

Riciclo e Recupero  
 

(t/a) 

Produzione di Energia  

(Kcal) 

Tipo di riutilizzo 

7.1 [170101] R5 – R13 119 e 49 119 e 49 113  MPS – Edilizia 

7.1  [170107] R5 – R13 316 e 175 316 e 175 300  MPS – Edilizia 

7.1 [170909] R5 – R13 237 e 132 237 e 132 223  MPS - Edilizia 

7.1 [171311] R5 – R13 120 e 64 120 e 64 113  MPS - Edilizia 

7.2 [010413] R5 – R13 396 e 188 396 e 188 372   MPS - Edilizia 

7.6 [170302] R5 – R13 528 e 223 528 e 223 496  MPS 

7.11 [170508] R5 – R13 396 e 180 396 e 180 372 MPS - Edilizia 

7.31 bis [170504] R5 – R13 528 e 293 528 e 293 496 MPS - Edilizia 
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6.5. Attività nelle aree operative  

6.5.1. Modalità operative di accettazione rifiuti 

Il flusso dei materiali destinati al riciclaggio segue la seguente piattaforma di flusso: 

1. ingresso dei rifiuti, nell’area ricezione con avvio della procedura di verifica da parte del personale 

addetto, per quanto riguarda le autorizzazioni per il trasporto e il riconoscimento della tipologia di rifiuto; 

2. determinazione della quantità di rifiuto e invio all’area di stoccaggio materiali da trattare; 

3. manovra del mezzo e scarico sulla pavimentazione dell’impianto; 

4. cernita di eventuale materiale non idoneo (carta, plastica, legno, ecc.); 

5. messa a stock del materiale con auto-pala gommata. 

6. le informazioni qualitative e quantitative sulle caratteristiche dei rifiuti verranno annotate sugli appositi 

registri di carico e scarico; 

6.5.2. Modalità operative di recupero  

Una volta che gli stalli arriveranno ad avere a stock le quantità previste, si procederà alle campagne di 

frantumazione e alla necessità di eventuale vagliatura, che saranno autorizzate dopo la fase di 

campionamento e analisi dei rifiuti in R13. 

 



 

7. Caratteristiche economiche dell’intervento 

7.1. Quadro economico  

Gli investimenti effettuati per la realizzazione dell’impianto attualmente autorizzato in procedura semplificata 

 
Installazioni 

Ubicazione Prezzo unitario Quantità prevista per il cantiere Costo per il cantiere 

     
   um    um   euro 

 

Platea in cls 
con 
delimitazione 
stalli 

Area servizi euro/mq 22.5 mq 4000 90.000,00 

 

Costruzione 
opere 
idrauliche di 
collegamento 
all'impianto 
desoleatore, 
scavi e 
predisposizioni 
imp. A.P.P, 
opere 
elettriche. 

Area servizi euro/cad  a corpo 1 23.600,00 

 
Impianto 
A.P.P 

Area servizi euro/cad  a corpo 1 22.700,00 

 
Impianto di 
frantumazione 

Area servizi euro/cad  a corpo 1 330.000,00 

 

Nastro 
trasportatore 
cumulo fini 

Area servizi euro/cad  a corpo 1 22.000,00 

 

Impianto 
abbattimento 
polveri 

Area servizi euro/cad  a corpo 1 12.500,00 

 

Escavatore 
con benna 
vagliante e 
pinza 
frantumatrice 

Area servizi euro/cad  a corpo 1 140.000,00 

Totale 640.800,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Verifica di assoggettabilità alla VIA  
Relazione progettuale 

 

 

Pagina 24 

7.2. Decommissioning dell’impianto 

  

 
Descrizione 

Ubicazion
e 

Prezzo 
unitario 

Quantità prevista per il 
cantiere 

Costo per 
il cantiere 

     
   um    um   euro 

 

Demolizione di massetto 
continuo in calcestruzzo 
armato, eseguito a mano 
e/o con l'ausilio di 
attrezzi meccanici, a 
qualsiasi altezza e 
condizione. Compreso 
l'avvicinamento del 
materiale di risulta al 
luogo di deposito 
provvisorio, entro 
l'ambito di cantiere, in 
attesa del trasporto ad 
impianto autorizzato. 
Valutata per l'effettiva 
superficie rimossa e per i 
seguenti tipi: di altezza 
da 20,1 a 30 cm  
 

Area servizi euro/mq 12 mq 4000 48.000,00 

 

Decommissioning opere 
idrauliche di 
collegamento all'impianto 
desoleatore, scavi e imp. 
A.P.P. 

Area servizi euro/cad  a corpo 1 
8000,00 

 

Totale 56.000,00 

 

 

 

 

Iglesias, Aprile 2023 

I Tecnici 

Dott. Geol. Pietro Pittau Dott. Pian. Fabio Grasso 
Timbro e firma Timbro e firma 

 


